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Saranno necessarie analisi
più complete per capire me-
glio che cosa ha influito a
determinare il risultato alle
recenti elezioni. Il dato poli-
tico è però evidente: l’asten-
sione l’ha fatta da padrona,
incidendo sulla vittoria o la
sconfitta delle singole forze
politiche. C’è stato un trava-
so di voti verso la Lega e il
partito di Di Pietro; alle am-
ministrative vittoria del cen-
tro-destra con la conquista
di numerosi Comuni e Pro-
vince, compresa la nuova
Provincia di Monza e Brian-
za. Un altro dato di rilievo
nazionale è l’espansione del-
la Lega oltre i suoi confini
storici. Possiamo dire, a con-
ferma di un dato ormai con-
solidato, che il centro- de-
stra ha avuto numerosi con-
sensi anche tra i lavoratori e
le lavoratrici delle aziende,
tra i pensionati e le pensio-
nate.
Siamo impegnati a approfon-
dire questa analisi, ma oggi
dobbiamo porci il problema
di come andare avanti nella
nostra iniziativa di contrasto
alla grave crisi economica e
di come stare in campo nella
nuova Provincia.

Il direttivo dello Spi di Mon-
za e Brianza nel corso della
seduta dello scorso 11 giu-
gno, ha integrato la segrete-
ria provinciale con l’elezione
delle compagne Anna Sva-

luto e Mariarosa Viganò.
Con queste nomine la pre-
senza delle donne nella se-
greteria si attesta al 40%, se-
gnando un significativo pas-
so in avanti verso l’obiettivo
del 50% previsto dalla recen-

te conferenza di organizza-
zione della Cgil.
Anna Svaluto fa parte del di-
rettivo provinciale e regio-
nale dello Spi e del Direttivo
della Camera del Lavoro ed
è segretaria della lega di No-
va Milanese. Ha alle spalle
una lunga militanza sindaca-
le nel consiglio di fabbrica
della Philips di Monza e di
Saronno, è attiva nello Spi
dal giorno dalla sua andata

in pensione.
Mariarosa Viganò è compo-
nente del direttivo provin-
ciale dello Spi e della Came-
ra del Lavoro, è segretaria
della lega di Lissone. Impe-
gnata nel sindacato tessile
nella Colmar di Monza è at-
tiva nello Spi fin dal mo-
mento in cui è stata posta in
mobilità dall’azienda.
Alle due compagne auguri di
buon lavoro! ■

La problematicità del disagio
legato alle alte temperature
estive è sempre più evidente.
Bisogna considerare che,
quanto emerso dalle espe-
rienze precedenti, il bisogno
dalla popolazione fragile è
fondamentalmente di tipo so-
ciale: bisogno di trasporto da
un centro di diagnosi e cura, bi-
sogno di disbrigo di piccole
commissioni, bisogno di com-
pagnia anche telefonica, biso-
gno nella preparazione o som-
ministrazione dei pasti, men-
tre la risposta di natura sani-
taria o socio sanitaria è molta
ridotta e sempre riconducibi-
le ad altro bisogno di tipo so-
ciale. La Asl di Monza e Brian-
za, in collaborazione con Co-
muni e i servizi territoriali,
ospedalieri e residenziali e la
disponibilità di alcune Rsa e

Cdi, ha attivato un piano di in-
tervento in grado di offrire
una adeguata tutela alla per-
sona fragile nel periodo estivo
dal 15 giugno al 15 settembre
2009. Il servizio “Emergenza
caldo” è così strutturato:
• Numero verde Auser Filo

d’Argento: 800995988, che
risponde solo a chiamate da
numero fisso che è il punto di
riferimento per tutto il terri-
torio per indirizzare il cittadi-
no verso i servizi di emergen-
za ed i servizi comunali;
• Numero verde Asl: 

800008300 attivo esclusiva-
mente nel periodo estivo e
potrà essere contattato gra-
tuitamente da rete fissa dal 9
giugno con orario 9/12 e 14/17
da lunedì a venerdì. Sul sito
dell’Asl è stato previsto uno
spazio specifico sull’emer-

genza caldo
• Servizio emergenza ur-

genza: 118;
• Servizio di continuità as-

sistenziale dell’Asl: 

840500092;
• Call center sanità: 

800318318 (solo chiamate
da numero fisso digitare suc-
cessivamente il tasto 2);
• Anteas Brianza: 

800687811 (solo chiamate
dal numero fisso) dalle 9,30
alle 12,30 e dalle 14,30 alle
17,30 dal lunedì al venerdì.
Presso gli uffici Asl, medici di
famiglia, farmacie, centri diur-
ni integrati sono in distribu-
zione gli opuscoli contenenti i
suggerimenti sui sintomi cor-
relati all’esposizione a tem-
perature ed umidità eccessive
e consigli comportamentali e
nutrizionali utili a prevenirli. ■

di Gian Mario Boschiroli
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Due compagne in segreteria

Riprendere
l’iniziativa

di Ermes Riva*



Continua il servizio promosso dallo Spi/Cgil Brianza sul controllo pensione, sia per quanto ri-
guarda la pensione in essere (detrazioni, assegni famigliari,maggiorazioni ecc.) sia per la veri-
fica della pensione liquidata dall’Inps nell’ultimo quinquennio.
I pensionati che presumono di avere una pensione non corretta possono richiedere l’appunta-
mento per l’assistenza al servizio telefonando presso le sedi Spi/Cgil di Monza dove sarà pre-
sente un nostro incaricato dalle ore 09.15 alle 12.00 di lunedì e venerdì.

Documentazione necessaria
per il controllo delle pensio-
ni Inps:
• Mod. TE/08 (modello tra-
smesso dall’Inps con la 1a li-
quidazione della pensione).
• Mod. ObisM (trasmesso
dall’Inps al già pensionato
con l’inizio di ogni anno)
• Mod. Cud dell’anno prece-
dente oppure Mod. 730 per
le prestazioni legate al reddi-
to (integrazioni al trattamen-
to minimo, assegni familiari,
assegni sociali, somme inte-
grative ecc.)
N.B. Se il pensionato presu-
me la mancanza di parte del-
la contribuzione nella liqui-
dazione della prestazione
pensionistica (contributi set-
timanali di lavoro o mensili x
il lavoratore autonomo) do-
vrà allegare, alla richiesta di
controllo, tutta la documen-
tazione comprovante il perio-
do o i periodi mancanti. ■
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Diverse sono le norme che a
livello nazionale e regionale
sono state emanate per l’eser-
cizio dei diritti degli utenti ai
servizi socio-sanitari. Una di
queste prevede l’obbligato-
rietà per le diverse strutture
socio-sanitarie di definire la
Carta dei servizi e dei diritti.
Anche in Lombardia sono
oramai molte le strutture pub-
bliche (Aziende Ospedaliere,
Asl, Rsa, Centri diurni inte-
grati e Comuni) che si sono
dotate della Carta dei servizi.
Gli intenti sono stati ben de-
lineati dalla legge 328\2000
art.13. Questa legge indivi-
dua nella Carta lo strumento
di trasparenza amministrativa,
di informazione e conoscen-
za approfondita sulla varietà
e quantità dei servizi erogati,
le modalità per l’accesso, co-
sti a carico dell’utente, orari di
accesso ai servizi, etc, etc.
Inoltre la carta dovrebbe
(usiamo il condizionale per-
ché spesso questo aspetto
della legge è disatteso) infor-
mare l’utente sui propri dirit-

ti e sulla possibilità di rivalsa,
nei confronti dell’Ente ero-
gatore, qualora l’utente si ri-
tenga leso.
Inoltre l’art. 13 della legge
328\2000 condiziona la possi-
bilità di accredito (entrando
così a far parte del sistema dei
servizi sociali promossi dagli
enti locali) della struttura so-
cio-sanitaria alla definizione
della carta dei servizi.
Queste indicazioni non han-
no però trovato ancora piena
attuazione. La regione Lom-
bardia ha emanato con la
legge reg.le n. 3\08 art. 9 l’ob-
bligo affinché tutte le unità di
offerta sociale accreditate si
dotino della Carta. Anche
nella nostra Provincia e nel-
la nostra Asl molti altri han-
no pubblicato delle carte dei

servizi sociali e socio sanita-
ri rivolte addirittura alla po-
polazione anziana; altri in-
vece non hanno realizzato
nulla.
Le istituzioni ed i servizi han-
no il dovere di dare risposte
concrete ed attente al citta-
dino, soprattutto al cittadino
anziano e non autosufficien-
te per permettere allo stesso
di vivere in modo positivo, per
una qualità della vita miglio-
re questo anche mediante
strumenti di conoscenza
come la Carta dei servizi.
“L’ignoranza genera la pau-

ra, la paura genera tensione

muscolare,la tensione mu-

scolare genera dolore. Mentre

invece la conoscenza genera

la tranquillità mentale, la

tranquillità mentale porta

la calma ed il rilassamento

fisico impedisce l’estensione

del dolore”.
Per ogni informazione rivol-
gersi allo sportello della non
autosufficienza di Monza
Brianza 0392731141
Car 2368. ■

Momenti di svago utili per ritemprare il fisico e lo spiri-
to. Con questo obiettivo i compagni delle leghe di Besa-
na, Biassono e Giussano hanno organizzato una gita sul

lago di Lugano con tanto di minicrocera. Assistiti
dall’agenzia turistica Etlisind, i partecipanti hanno toc-
cato i paesi di: Campione D’Italia, Morcote (bellissimo
paesino svizzero), Bissone, Brusino e Figino. Gratifica-
to lo spirito con le bellezze paesaggistiche, si faceva im-
pellente la necessità “fisica” di soddisfare l’appetito. Esi-
genza questa che veniva ampiamente soddisfatta in un ri-
storante in quel di Cittiglio. Rimaneva da “sfruttare” un
pezzo di pomeriggio, quindi, nonostante un certo torpo-
re da libagione, con impavida decisione i “nostri” si re-
cavano a visitare il famoso “Eremo di Santa Caterina del
sasso”, situato sulle rive del lago Maggiore, incastrato
nella scogliera a picco sul lago. I “coraggiosi” che hanno
voluto inoltrarsi lungo la ripida scalinata, facile nella di-
scesa, con qualche difficoltà la salita, hanno potuto am-
mirare un luogo suggestivo e chiudere, per cosi dire, in
bellezza la giornata. Alla prossima! ■

Carate festeggia gli anziani
di Romeo Tiengo

Trippa, vino e cori a Lentate

A Lazzate festa degli iscritti

Il diario della BrianzaLo sportello della non autosufficienza

La Carta dei Servizi
di Marianella Cazzaniga

Anche quest’anno la lega Spi-Cgil e la Fnp-Cisl di Cara-
te Brianza sono in campo per organizzare la 13ma edi-
zione della “festa dei pensionati a Carate Brianza”.
È questa una festa che sta, anno dopo anno, diventando
una tradizione per la realtà caratese. Per la realizzazio-
ne di questa iniziativa, che gode del patrocinio del Co-
mune di Carate, le organizzazioni sindacali dei pensionati
si avvalgono della preziosa collaborazione delle asso-
ciazioni di volontariato, dei gruppi sportivi giovanili, ol-
tre che di alcune associazioni culturali. L’obiettivo che i
promotori si pongono è molto semplice; far dimentica-
re per un giorno i problemi e in molti casi le sofferenze
che i pensionati e più in generale gli anziani si trovano a
dover affrontare quotidianamente.
L’appuntamento è per domenica 6 Settembre in via

Marcora a Carate Brianza. Il programma prevede: in-
trattenimenti musicali, sportivi, arti visive, incontri di so-
lidarietà e l’immancabile rinfresco. ■

Nell’ambito della Festa del Pd (o Festa de l’Unità) di
Lentate, il pomeriggio del 9 luglio sarà dedicato agli
anziani a base di ... trippa, un buon bicchiere di vino e
di un concerto di canti popolari. Il tutto offerto dalla
lega Spi Cgil di Lentate. ■

Come ogni anno la sera di martedì 28 luglio a Laz-

zate si terrà la Festa degli iscritti al sindacato

pensionati Spi- Cgil. L’appuntamento è per le ore
19,30 (molto gradita la puntualità) nell’ambito di un’al-
tra Festa, quella dell’Ulivo, in via Laratta, di fronte al-
le scuole Medie. L’iniziativa è della Lega Spi di Lazza-
te-Misinto-Cogliate. Come al solito sarà offerta una
bella serata con cena e musica. E come non bastasse,
venerdì 3 luglio sarà organizzata (udite, udite!) una mi-

nicrociera sul Lago di Lugano. ■

Fai controllare la tua pensione

Sportello Inca a cura di Mauro Paris

Spett.le direttore,

mia moglie e io siamo sposati dall’anno scorso.

Mia moglie è cittadina di un paese UE regolarmente

iscritta al consolato. Ci siamo trasferiti dall’estero in

Italia, nel settembre 2006 quando mia moglie era già

incinta. Poiché mia moglie è al momento in materni-

tà e iscritta come disoccupata volevamo sapere quali

documenti era necessario presentare ed entro quali

tempi e presso quale ufficio, per poter fare in modo che

nella futura pensione di mia moglie risultasse retri-

buito il periodo di disoccupazione a seguito della ma-

ternità. In attesa di un vostro riscontro porgiamo cor-

diali saluti. F.C.- Lissone - via e-mail

Egregio sig. C.,
secondo le vigenti disposizioni è possibile ottenere l’ac-
credito di contribuzione figurativa per disoccupazione,
soltanto in corrispondenza dei periodi indennizzati (in
cui si è ricevuta l’indennità di disoccupazione dall’Inps);
al contrario sua moglie potrà ottenere gratuitamente
l’accredito del periodo corrispondente all'astensione
obbligatoria per maternità.
Non v’è scadenza per tale diritto, ma trattandosi di nor-
me che recentemente sono state oggetto di numerose in-
terpretazioni e modifiche, suggerisco di presentare la do-
manda subito (a condizione che sua moglie possa van-
tare i necessari requisiti di assicurazione pari a 5 anni di
contributi per lavoro dipendente in Italia o in Spagna).
Può rivolgersi alla sig.ra Carla Cozzolino del nostro Uf-
ficio Zonale di Lissone Via San Giuseppe 25.
Cordiali saluti. ■

In gita sul lago di Lugano
di Franco Rossetti
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Gianfranco Cosmo ha 42 anni.
Ha fatto il “ legnamè “ (fale-
gname) per vent’anni a Gius-
sano dove è nato e dove vive.
Poi si è buttato nel sindacato,
la Fillea Cgil, ed è diventato
un dirigente del comprenso-
rio (ora provincia) di Monza
e Brianza. Aiutare gli altri gli
è sempre piaciuto. È nel suo
dna. Al suo paese fa parte del-
la Sezione Anc (Associazione
nazionale Carabinieri). Cara-
binieri? “Io non sono mai sta-
to un militare dell’Arma, la
scelta di fare il volontario
nell’Anc è scattata... per sim-
patia. A Giussano  funziona
anche il servizio di Protezio-
ne civile gestito dal Comune
ma nell’Anc avevo più amici”.
Quella del terremoto d’Abruz-
zo è stata la sua “prima volta”.
Un battesimo che resterà
scolpito nel suo animo e nel-
la sua memoria. Per sempre.
“La mattina del 6 aprile, alle
sette, a poche ore dal sisma,
siamo stati allertati dal mini-
stero dell’Interno. Siamo par-
titi in sette volontari. A Cop-
pito, dove siamo arrivati at-
torno a mezzanotte, ci è sta-
ta assegnata la nostra desti-
nazione: Monteluco di Roio,
alla periferia de l’Aquila. Ci
siamo sistemati alla belle e
meglio e alle 6,30 del mattino
successivo a quello del ter-
remoto abbiamo cominciato
a montare le tende per gli sfol-
lati, nell’area del parcheggio
della Facoltà di Ingegneria. È
con le prime luci dell’alba
che ci siamo resi conto del di-
sastro che avevamo di fronte.
Il paese era distrutto per l’80
per cento, la disperazione

delle persone immensa, in-
contenibile,  quella degli an-
ziani che erano la stragrande
maggioranza, addirittura stra-
ziante. Di colpo avevano per-
so tutto. Erano lì davanti a
noi, vestiti come erano a let-
to, in pigiama. E faceva fred-
do. Per fortuna a Monteluco
non c’erano vittime, solo qual-
che ferito leggero.
“Nel campo ci muovevamo in
700: 600 sfollati, 100 volonta-
ri. Mancavano i bagni chimi-
ci (i dieci allestiti erano al col-
lasso e non erano passate
che poche ore dalla loro in-
stallazione). Non c’era acqua
potabile e non era in funzio-
ne nemmeno la cucina da
campo. Il primo pasto caldo
è arrivato alle 16,30 di martedì
con l’elicottero. Poi a poco a
poco ogni cosa (si fa per

dire) è andata al suo posto.
Mercoledì 8 aprile il campo
era in funzione. Il lavoro è sta-
to tanto e massacrante e tut-
tavia noi volontari eravamo i
primi ad avvertire che era in-
sufficiente, che le cose da
fare erano ancora tante e che
i bisogni della gente solo in
parte saremmo riusciti a sod-
disfare. Aleggiava un  grande
senso di impotenza. È stata
una esperienza durissima. La
brutta bestia (così una vec-
chietta definiva il terremoto),
mi ha certamente rafforzato e
fortificato nella mente e nel-
lo spirito. Io ho fatto quello
che ho potuto, nel loro insie-
me i volontari hanno fatto
molto, il loro è stato un lavo-
ro fondamentale e a teleca-
mere spente, fatto con gene-
rosità e abnegazione. E i boy-

scout sono stati senza alcun
dubbio i migliori. Se me lo
avessero raccontato non ci
avrei creduto, e invece sul
campo, fra le macerie e nelle
tende, si sono dimostrati in-
stancabili. Veramente un bel-
l’esempio il loro”.
Non altrettanto si può dire
delle numerose e non sempre
necessarie incursioni gover-
native.
Alcune settimane fa Cosmo,
assieme ai suoi colleghi di
Giussano, sono stati premia-
ti in piazza del Duomo a Mi-
lano con una medaglia nel
corso della cerimonia del
195simo anniversario della
Arma dei Carabinieri. Una
bella soddisfazione ? “Sì, ma
quel che ho visto e sentito a
Monteluco di Roio mi brucia
ancora dentro”. ■

«Generalmente sono di pic-
cola statura e di pelle scura.
Molti puzzano perché tengono
lo stesso vestito per settimane.
Si costruiscono baracche nel-
le periferie. Quando riescono
ad avvicinarsi al centro affit-
tano a caro prezzo apparta-
menti fatiscenti. Si presentano
in due e cercano una stanza ad
uso cucina. Dopo pochi gior-
ni diventano quattro, sei , die-
ci. Parlano lingue incompren-
sibili, forse antichi dialetti.
Molti bambini vengono utiliz-
zati per chiedere l’elemosina,
spesso davanti alle chiese
donne e uomini anziani invo-
cano pietà, con toni lamento-
si e petulanti. Fanno molti fi-
gli che faticano a mantenere e
sono assai uniti tra di loro. Di-
cono che siano dediti al furto
e, se ostacolati, violenti. Le no-
stre donne li evitano sia per-
ché sono poco attraenti e sel-
vatici sia perché è voce diffu-
sa di stupri consumati quando
le donne tornano dal lavoro. I
governanti hanno aperto trop-
po gli ingressi alle frontiere
ma, soprattutto, non hanno sa-
puto selezionare tra coloro
che entrano nel paese per la-
vorare e quelli che pensano di
vivere di espedienti o, addi-
rittura, attività criminali.»
Ispettorato dell’immigrazio-

ne del Congresso degli Stati

Uniti d’America, relazione

sugli immigrati italiani, Ot-

tobre 1912. ■

A proposito
di immigrati:

questo
dicevano di
noi nel 1912

Lo scopo è di fare il punto
sulla tassazione delle somme
corrisposte ai lavoratori per
“incentivo all’esodo”e sulle
eventuali possibilità per, al-
cuni di chiedere il rimborso
di una parte delle imposte
trattenute. Hanno diritto al
rimborso i lavoratori di sesso
maschile che si trovano nelle
seguenti condizioni:
• Al momento dell’esodo ave-
vano l’età anagrafica com-
presa tra 50/54 anni (fino al
giorno precedente al compi-
mento del 55° anno);
• Hanno ricevuto le somme a
titolo di incentivo all’esodo
nel periodo di vigenza della
norma agevolata, cioè fino 3
luglio 2006 fatte salva le si-
tuazioni transitorie.
Per motivi di prescrizione,
raccomandiamo contattarci
in tempi brevi: Angelo Cam-

biaghi 329 4107739, Roma-

no Valtorta 328 3013788. ■

Interessa gli ex
dipendenti Enel

L’amministrazione comunale di Lissone ha respinto la ri-
chiesta avanzata dai sindacati dei pensionati e da Cgil, Cisl
e Uil della Brianza di aumentare la quota di esenzione del-
l’Irpef comunale fino a € 11.500. Pertanto saranno costretti
a pagare l’Irpef comunale tutti coloro che hanno un reddito
superiore agli € 8.000. Dispiace constatare la scarsa sensi-
bilità che la Giunta di centro-destra dimostra verso coloro,
e purtroppo sono ogni giorno di più, che si trovano in una si-
tuazione di grande difficoltà economica. Tra l’altro la ri-
chiesta è stata rifiutata dopo che coloro che governano la cit-
tà, avevano deciso di aumentare l’imposta comunale dallo 0,1
allo 0,4 x 1000. Determinando in questo modo un ulteriore af-
flusso di risorse alle casse comunali di 1,9 milioni di euro per
un avanzo complessivo (soldi non spesi) di € 9,5 milioni.
Grosso modo circa 19 miliardi  di vecchie lire. Ma il centro
destra non aveva promesso in campagna elettorale una di-
minuzione delle tasse? Meditate gente, meditate. ■

Lissone:
respinta dal Comune
l’aumento della quota

di esenzione Irpef

“Abbiamo portato aiuto
e a telecamere spente”

Gianfranco Cosmo, sindacalista Cgil, ci racconta del terremoto
di Romano Bonifacci

“Rossana”
non è più tra noi!

La staffetta partigiana “Rossana” ovvero la compagna
Bambina Villa, nella notte del 19 giugno u.s., è scom-
parsa. Nata a Oreno in una famiglia antifascista, ave-
va iniziato a lavorare al Linificio e Canapificio Italiano
di Vimercate. Risale a quegli anni il suo impegno sin-
dacale e la presa di coscienza antifascista. La lotta di
liberazione la vede impegnata come staffetta della
103a Brigata Garibaldi con il nome di Rossana. Trasfe-
ritasi a Torino nel dopoguerra, rientra in Brianza quan-
do rimane vedova.
Fino ai suoi ultimi giorni si è impegnata nello Spi-Cgil
e nell’Anpi. Lo Spi Brianza esprime il proprio profon-
do cordoglio per la morte di questa figura di antifasci-
sta che si è battuta per tutta la sua lunga vita in difesa
dei diritti dei lavoratori. ■
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Tutto è cominciato sette an-
ni fa con la proposta di spe-
rimentare nuove discipline
nell’ambito dei Giochi di Li-
beretà. Alcuni volontari del-
lo Spi di Varedo approntaro-
no una gara di pesca nel la-
ghetto Greenland di Solaro.
Il successo fu inaspettato e
vide la partecipazione di ol-
tre 30 partecipanti. Lo scor-
so 23 aprile si è svolta l’otta-
va gara di pesca alla Trota,
con annessa grigliata, a Sa-

molaco in Valchiavenna,
organizzata dalla lega Spi e
Auser di Desio con Varedo e
Lissone.
I pescatori si sono dati bat-
taglia a suon di catture dan-
do alla manifestazione la giu-
sta dimensione di amicizia e
spirito goliardico, mentre gli
“accompagnatori” si sono re-
cati a visitare la vicina Chia-
venna.
Ma torniamo ai nostri. Tra
una cattura e l’altra i con-
correnti non potevano resta-
re indifferenti allo splendido
paesaggio circostante: splen-
didi monti, alcuni ancora in-
nevati; il verde rigoglioso;
l’acqua limpida del laghetto.
Alla fine della gara si conta-
vano oltre 200 catture con
un peso totale di circa 60 Kg.
Una grigliata, sapientemen-
te “condotta” da alcuni vo-
lontari, ha contribuito enor-
memente alla riuscita e al
completamento della bellis-
sima giornata. Molto apprez-
zate anche le torte preparate
dalle nostre signore.
Con la premiazione dei vin-
citori si è chiusa positiva-
mente l’ottava edizione di pe-
sca alla trota, entrata ormai
di diritto nelle discipline dei
Giochi di Liberetà e che ri-

troveremo alle finali dei gio-
chi regionali che si svolge-
ranno a Bormio.
I migliori classificati che so-

no risultati: Antonio Mar-

ton, Alberto Martin, Zeno

Castagni, Antonio Totaro

e Enrico Di Leo. ■

Ce lo chiedono i 20.000 lavoratori delle aziende in crisi
che sono in cassa integrazione ordinaria. Anzi, con il
blocco del credito da parte delle banche, sono aumenta-
te le aziende che non danno più nemmeno l’anticipo del-
la integrazione salariale. Questi lavoratori hanno più dif-
ficoltà a tirare avanti perché il loro reddito si riduce o ad-
dirittura, per qualche mese, scompare. Le previsioni per
l’occupazione sono nere: si prevede un aumento della di-
soccupazione nei prossimi mesi come effetto della crisi
attuale del lavoro. Ai circa 400.000 “precari” espulsi per
primi dalle aziende, ma che non figurano nelle statistiche
ufficiali della disoccupazione, si aggiungeranno a breve al-
meno altri 40.000 lavoratori della pubblica amministra-
zione che, con un decreto del precedente Governo Prodi
dovevano essere confermati e che invece il mitico mini-
stro Brunetta ha deciso di lasciare a casa.
A conferma di ciò c’è un dato: sta aumentando in Brian-
za la richiesta di apertura della partita Iva. La spiegazio-
ne sta appunto nella speranza di trovare un lavoro auto-
nomo, qualunque sia, perché si è perso il vecchio posto da
lavoratore dipendente. 
Ma c’è un altro processo che la crisi ha innescato: molte
persone “ritornano” nella famiglia di origine perché tro-
vano lì un sostegno economico.   
Lo sanno bene i pensionati e pensionate che sono diven-
tati il sostegno appunto ai figli in difficoltà e che vedono
ridursi i risparmi di una vita, anche perché le loro pensioni
in questi anni sono state erose dall’inflazione. Questa è la
sbandierata politica per la famiglia che il Governo Berlu-
sconi sta perseguendo!
Per questo pensiamo necessario rafforzare ed estendere
la contrattazione sociale e territoriale con gli enti locali,
affinché si definiscano interventi mirati a sostegno delle
fasce più deboli della popolazione.
Alla Giunta e al Presidente della nuova Provincia chie-
diamo di operare immediatamente su questo versante, de-
stinando risorse per il sostegno al reddito e per lo stato so-
ciale. Si tratta di coordinare gli sforzi che già ci sono dei
Comuni e di indirizzare verso il tema del lavoro e il so-
stegno al reddito e alle famiglie le prime scelte del nuovo
Ente. In questa direzione continueremo a sostenere la pro-
posta di costituire l’Agenzia unica del lavoro e delle poli-
tiche attive come una delle scelte qualificanti dell’inter-
vento pubblico nel mercato del lavoro.
Le proposte che abbiamo elaborato in queste settimane
sono frutto di un impegno unitario di Cgil-Cisl-Uil della
Brianza, sono state sostenute dall’iniziativa unitaria come
il presidio del 12 giugno ad Arcore: non resta che augu-
rarsi che questa volontà unitaria si affermi anche tra le or-
ganizzazioni dei pensionati, rilanciando la piattaforma
unitaria regionale. Lavoreremo in questa direzione con co-
stanza ma anche con fermezza. ■
*Segretario generale Cgil Brianza

Pieno successo
dei Giochi di Liberetà

La 15a edizione dei Giochi provinciali di Liberetà si è conclusa con grande partecipazione di
pubblico. Quest’anno l’appuntamento era fissato a Canonica Lambro il giorno 25 giugno. ■

Caccia alla ... trota
di Antonio Totaro

Dal dentista
con lo sconto

Riprendere l’iniziativa

Lo studio dentistico Dr. Pinna di Carnate, informa che
aderisce all’accordo tra Andi e ministero della Salute,
per offrire alcune prestazioni dentistiche ad onorari ri-
dotti ai cittadini in particolare stato di bisogno. 
Possono usufruirne tutti i cittadini con Isee non su-
periore a 8.000 €. indipendentemente dall’età; sogget-
ti esenti e dai ticket sanitari per motivi anagrafici, per
patologie croniche invalidanti e inabili al lavoro con
Isee non superiore a euro diecimila (10.000); titolari
della social card; per tutte le donne in gravidanza sen-
za vincoli di reddito.
Il paziente dovrà certificare di averne diritto compi-
lando una autocertificazione.
Il paziente avrà diritto a: visita odontoiatrica, ablazio-
ne del tartaro e insegnamento dell’igiene orale, sigil-
latura dei solchi dei molari e premolari, estrazione
dei denti compromessi, protesi parziali in resina con
ganci a filo, protesi totale in resina.
Per prenotare la visita basterà telefonare direttamen-
te allo studio tel. 0396829239. ■
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